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Domenica 2 aprile 2023IV I FOGGIA CITTÀ

NON VANNIO MORTIFICATE LE POTENZIALITÀ DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

Necessario un cambio di passo
subito gli stati generali dell’economia

Dal professor Federico Pirro, rice-
viamo e pubblichiamo una rifles-
sione sullo stato di salute dell’eco -
nomia della provincia di Foggia.

Il ritorno dell’Ing.Eliseo Zanasi
alla guida della Confindustria di
Foggia, ratificato dall’Assemblea

degli associati nei giorni scorsi, può
essere interpretato, a nostro avviso,
come un segnale molto forte che
l’Associazione ha mandato al terri-
torio, a tutti i suoi stakeholder, ma
anche alla Regione e al Governo.

Infatti richiamare in campo una
prestigiosa figura che da decenni è
componente autorevole della busi-
ness community dauna – e rieleg-
gerla sulla base di un programma di
lavoro che può essere considerato
ambizioso – significa far compren-
dere all’intera Capitanata che ormai
è assolutamente necessario imprime-
re un deciso cambio di passo nello
sviluppo socioeconomico di un va-
stissimo territorio che ha enormi ri-
sorse - sulle quali lo scrivente è tor-
nato più volte su questa testata – che
d’ora in avanti devono essere im-
piegate sempre di più e sempre me-
glio in processi di crescita che molti
auspicano intensa e soprattutto ac-
celerata.

Altre province pugliesi - lo leg-
giamo sulla stampa nelle ultime set-
timane – hanno assistito nell’ultimo
anno e stanno tuttora assistendo ad
eventi di grande interesse per il loro
sviluppo. Si annunciano come im-
minenti, o sono stati già avviati, ri-
levanti investimenti nelle rinnova-
bili, nella meccanica, nella chimica,
nell’Ict a Brindisi, a Bari e a Ta-
ranto, mentre a Manfredonia ven-
gono duramente osteggiati interventi
come quello della Seasif che, invece,

se supportato da un rigoroso busi-
ness plan e dal conferimento di ade-
guate risorse proprie e/o bancarie ,
potrebbe imprimere una svolta de-
cisiva al rilancio del porto, consen-
tendovi anche il riuso dei nastri tra-
sportatori.

La provincia non può e non deve
(assolutamente) perdere questo inve-
stimento, cosi come deve salvare in
logiche di mercato lo stabilimento
della G&W: al riguardo, potrebbe es-
sere l’Enel a rilevarlo, essendo l’im -
pianto con i suoi quadri elettrici un
suo fornitore ?

Gli investimenti annunciati alla
Barilla, alla CNH Industrial per l’as -
semblaggio di autobus a idrogeno e
il pieno rilancio produttivo del sito
della Leonardo Divisione Aerostrut-
ture (dopo la pandemia) sono sicu-
ramente positivi, ma è necessario, a
parere di chi scrive, incrementare
gli investimenti industriali anche in
altre direzioni. Non è più possibile,
ad esempio, che nella provincia ca-
pitale italiana dell’energia da fonte
eolica non si producano torri, pale
ed aerogeneratori. E’ necessario al-
lora che si apra un confronto serrato
con tutti i gruppi che vorranno in-
sediarsi nel territorio, o potenziarvi i
loro parchi già esistenti, per ottenere
che le tecnologie per tali impianti
siano prodotte o almeno assemblate
in loco, sempre in esclusive logiche
di mercato. In passato era presente
la Riva Calzoni che costruiva i suoi
primi impianti nel Subappennino
dauno, i cosiddetti ‘monopala’. Ma
ormai da vent’anni campeggiano

parchi ben più potenti, i cui com-
ponenti però non sono costruiti nel
Foggiano.

Così come andrebbero potenziate
fra le altre la filiera della surge-
lazione di prodotti ittici – Manfre -
donia, com’è noto, vanta la grande
acquacoltura pregiata di rilievo na-
zionale del Gruppo Cariglia – e quel-
la della lavorazione delle carni avi-
cole. La Amadori dovrebbe essere
incentivata a insediare in provincia,
insieme alle convenzioni per gli al-
levamenti del pollo campese, anche
stabilimenti per la loro trasforma-
zione. La Orogel, o anche impren-
ditori locali, non potrebbero lavorare
ortaggi delle campagne daune, o av-
viarne la loro coltura ove necessario
? Nella lavorazione di olive da tavola
emerge la Iposea a Cerignola, un
vero competitor nazionale, ma nella
surgelazione di ortaggi ve ne sono di
eguali dimensioni nel territorio ?

Una provincia che vanta la ca-
pitale del turismo regionale, che è
tuttora Vieste per numero di pre-
senze, potrebbe avviare o rafforzare
la filiera di produzioni di hotellerie,
rilanciando in questa direzione l’in -
dustria del mobile di San Severo che
è stata una sua storica specializza-
zione ?

Ma anche la grande meccanica
agricola con produzioni locali di
mietitrebbiatrici e trattoristica pe-
sante dovrebbe essere sviluppata,
aprendo confronti con i player na-
zionali del comparto. Perché infatti
non costruire quelle macchine in
una delle più grandi regioni agricole

del Paese, guardando anche alle loro
esportazioni sui mercati dell’Africa e
del Medio Oriente ?

Si annunciano intanto investimen-
ti nella produzione di idrogeno con
impianti agrifotovoltaici sui quali so-
no impegnati imprenditori locali co-
raggiosi e concretamente ‘visionari’.

Tutto bene allora, ma qualcuno po-
trebbe anche dire: ottimi i sugge-
rimenti avanzati, ma chi andrà a
’chiamare’ le aziende che potrebbero
impiantare sul territorio gli stabi-
limenti evocati in precedenza ?

La Confindustria deve essere in
prima linea attraverso le sue rela-
zioni nazionali e i canali societari
che potrebbe attivare. Il Commissa-
rio della ZES, nelle aree che vi sono
inserite, ha fra i suoi compiti quello
di attrarvi investimenti e l’Ing. Gua-
dagnuolo si sta attivando da tempo
in tale direzione. Anche la Camera
di Commercio è chiamata a dare un
contributo significativo attraverso il
sistema camerale nazionale, così co-
me il Consorzio di Bonifica e il Con-
sorzio Asi, superando una volta per
sempre qualche sua lentezza opera-
tiva che ne ha appesantito l’attività.
Ma anche Confcooperative, Lega
Coop, Confagricoltura, Confimi, Con-
fartigianato e CNA, superando ge-
stioni associative che spesso appaio-
no routinarie potrebbero (e dovreb-
bero) dare un contributo significa-
tivo nella direzione prima indicata.

Anche l’Università con le sue re-
lazioni scientifiche e accademiche è
una risorsa preziosa per lo sviluppo
accelerato del territorio. Ed anche

grandi banche come Intesa Sanpaolo
e Unicredit, a nostro avviso, andreb-
bero mobilitate.

Si potrebbe allora istituire un’agile
struttura tecnica di missione con tec-
nici qualificati che – una volta de-
finito un programma di lavoro con
tutto il partenariato sociale e isti-
tuzionale - lo persegua con deter-
minazione e secondo cronoprogram-
mi precisi e socialmente verificabili
? Riteniamo di si. Potrebbe allora
essere la Provincia la sede di tale
struttura, finanziata con apporti di
risorse di più soggetti pubblici e pri-
vati ? Certamente. E allora non si
perda più un minuto, si proceda ra-
pidamente, se la proposta fosse con-
divisa. Si convochino subito, prima
dell’estate, gli Stati generali dell’eco -
nomia locale, magari distribuiti sui
singoli territori adeguandosi alle lo-
ro storiche vocazioni produttive, e si
proceda senza indugio a individuar-
vi nuove potenzialità insediative.
Non sono più ammissibili pigrizie,
lentezze, sciatterie, estremismi am-
bientalisti: basta. La Capitanata ha
fame di sviluppo, di lavoro e di cre-
scita.

Sarebbe colpevole non dare rispo-
ste a tali domande, e soprattutto sa-
rebbe imperdonabile non utilizzare
in pieno le enormi risorse di cui il
territorio già dispone. E ai giovani
figli di questa terra poi cosa si dirà?
Andatevene perché qui non ci sono
speranze per voi ?

All’Ing. Eliseo Zanasi allora, e al
nuovo ufficio di presidenza della
Confindustria di Foggia, tocca essere
la locomotiva di un grande convoglio
che deve partire nelle prossime set-
timane senza più fermarsi.

Federico Pirro –
Presidente del CESDIM – Università degli

studi di Bari Aldo Moro
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ECONOMIA DAUNA
LA VISITA UFFICIALE DELLA REGIONE

IN ZONA ASI DAL 1982
Nello stabilimento del capoluogo dauno
si producono componenti per aerei
militari e civili e vi lavorano 900 persone

L’INCONTRO
I dirigenti hanno ricevuto il vicepresidente
della Regione, Piemontese, ed il
commissario del Consorzio Asi, De Paolis

l Un know how nel settore
aeronautico riconosciuto a li-
vello mondiale, quello di Leo-
nardo, con forti radici anche
in Puglia. A Foggia, in par-
ticolare, è presente uno degli
insediamenti produttivi più
strategici per la sua peculiare
caratteristica di operare sia
per produzioni civili che per
quelle militari nonché per
essere un centro di eccellenza
nella produzione di grandi
componenti in fibra di car-
bonio.

Con oltre 3.000 donne e uo-
mini operativi in tutta la Pu-
glia, al netto dell’indotto, Leo-
nardo, grazie agli avanzati
processi di automazione, a
tecnologie proprietarie e
all’utilizzo di materiali avan-
zati, è impegnata nella pro-
duzione di componenti ae-
ronautici per i più importanti
programmi del settore aero-
nautico internazionale: il Bo-
eing 787, l’Airbus A220, il best
seller del trasporto regionale
ATR, solo per citarne alcuni.

“La Divisione Aerostruttu-
re del Gruppo Leonardo è
un’eccellenza che, con il cer-
vello e con il cuore, sta già in
quella dimensione in cui si
sta lanciando tutta l’indu -
stria europea, tornando a
mettere l’uomo al centro di
processi e prodotti tecnolo-
gici e sostenibili”, ha detto il
vicepresidente della Regione
Puglia, Raffaele Piemontese,
dopo la visita allo storico sta-
bilimento di Foggia della Leo-
nardo, dove lavorano circa
900 persone e dove si è con-
solidata un’avanzata specia-
lizzazione nei cosiddetti ma-
teriali “compositi”, tessuti
che combinano fibre e resine
impregnate, da cui si rea-
lizzano componenti per gli

aerei molto più leggeri ma
con una resistenza superiore
rispetto ai materiali metal-
lici.

Il vicepresidente Piemon-
tese era accompagnato dal
presidente del Consorzio per
l’Area di Sviluppo industriale
della provincia di Foggia,
Agostino De Paolis, nel cui
agglomerato di Foggia Inco-
ronata sorge lo stabilimento
fin dal 1982.

A riceverli il senior vice
president della Divisione Ae-
rostrutture David Brigante e
il direttore dello stabilimento
foggiano Domenico Montel-
la.

Nel corso di una riunione, i
rappresentanti di Leonardo
hanno evidenziato tutti gli
elementi di valore che ca-
ratterizzano, in particolare, i
centri produttivi pugliesi di
Foggia e di Grottaglie, punti
di riferimento di una impor-
tante filiera a livello locale e
nazionale.

Brigante e Montella hanno
sottolineato la scelta strate-
gica, fatta da Leonardo, di
confermare gli investimenti
anche durante il periodo pan-

demico, nonostante il forte
contraccolpo subito da tutto il
settore aeronautico civile.

“Particolarmente apprezza-
bile e motivo di vanto per
tutto l’ecosistema pugliese –
ha sottolineato al proposito
Piemontese – che questa scel-
ta sia stata orientata a trat-
tenere le competenze, met-
tendo a frutto la crisi per
potenziarle o riqualificarle,
non disperdendo il capitale
umano costituito dai lavora-
tori: esattamente l’obiettivo
che ci siamo proposti quando,
a metà del 2020, avviammo
come Regione Puglia la mo-
bilitazione di un volume di
risorse, alla fine per com-
plessivi 850 milioni di euro,
per far sì che piccolissime,
piccole, medie e grandi im-
prese potessero resistere alla
bufera e fossero in condizione
di riprendere la corsa”.

Di questa scelta parallela di
Regione Puglia e del Gruppo
Leonardo, si possono veri-
ficare gli effetti concreti vi-
sitando i diversi capannoni
in cui si producono i com-
ponenti per aeromobili civili
e militari. In un contesto che

è un modello anche in ter-
mini di sostenibilità, potendo
vantare, lo stabilimento fog-
giano, una certificazione
EMAS che valuta le presta-
zioni ambientali.

David Brigante ha sotto-
lineato l’importanza del
know how presente a Foggia,
ricordando come Boeing, ol-
tre 30 anni fa, fece letteral-
mente il giro del mondo per
trovare le competenze sui
“compositi”, riuscendo a tro-
varle nello stabilimento fog-
giano dove, nel 1989, si re-
gistrò il punto di svolta pro-
prio con i brevetti che,
tutt’oggi, “fanno la differenza
rispetto alla concorrenza in-
ternazionale”, come ha ricor-
dato con orgoglio il direttore
Montella.

“Ho visto il futuro indu-
striale dell’Italia passare da
Foggia – ha concluso Piemon-
tese – e spero che eccellenze
di questo livello fecondino
presto un territorio che ha
bisogno di irrobustire la sua
cultura di impresa per co-
gliere le sfide della quinta
rivoluzione industriale e per
generare lavoro di qualità”.

La «Leonardo» a Foggia
eccellenza internazionale
per la fibra di carbonioFOGGIA Lo stabilimento della Leonardo
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